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TORINO, 3 GENNAIO 1869, 


 TRALIA 
i Rivista. 


"Tra la tante imposte! che o non si. possono. ri- 
scuotere a la cui riscossione risulta molto inferiore 
‘alle previsioni dol ministro! delle Ginanze sî è quella 
|\ sul teatri. E si disse ripetutamente ‘che, visto il 

probabile malo esito della medesima , il sig. Gam- 
bray-Digoy. la aveva sospesa. Naturalmente: ciò non 
poteva audar a sangue i fogli ministeriali, prima 
perchè era cosa poco edificante il vedere un mint 
Vstro sospandero l'esecuzione di una legge , prima 
‘ancora del giorno che doveva andar in vigore e poi 
pei timore che non vacillasse la fiducia nella previ- 
Taenza dei padroni, che fondavano, il loro  edifizio 
I sull'arena. Quindi lo solite smentita. 

Nn clie vale il dar di cozzo nella realtà. delle 
cose? Si. può bene illudere le popolazioni per quel- 
“che giorno, ina la verità viene poi sempre a galla, 
linoa si più far creder aperto un tetro quando è 
llTchiuso, come non si può far credere che girino le 
ruote di un mulino quando sono immobili. Dun- 
| que, rettiicate le ricise, smentite , la G., di Genova 
È assicura che appena risperto il Parlameato ssi. di- 




































legge e che il conte Digoy e'i suoi colleghi con- 
Vengono perfettamente nel riconoscerne la necessità. 
Da questo slato di cose, soggiunge quel foglio, de- 

ra naturalmente la conseguenza di una sospensione 
fi di fatto. 


| scuterà una proposta: di modificazione ‘all'anzidetta' 





i E con questo modo si aggiusta tutto. Il Ministro 


non deroga,  nemmen per sogno; ad una leggesan- 


| cita dal Parlamento, la riconosce di) diritto ‘@' Ja so- 


spende solo di fatto, Nella stessa guisa ammette il 
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X pienissimo diritto nei cittadini ella libertà indivi. 
duale, così: nella Romagna come altrove, e sì con- 
tenta solo di violarla di fatto. Gosì è lontanissimo 
dall'idea di far delle spese non iscritte nel bilancio 
dello Stato,e. solo di fatto publica dei decreti di 
aumeoti di spesa che rendono illusoria la votazione 
del bilancio medesimo. 

La condizione. di giorvale ministeriale, insomma; 
Se trae con sè dei vantaggi ha purlle sue spine. 
Bisogna trovar. bene ciò che, funno i padroni" al 

l tempo stesso il lodatore, intoppa ja certi fatti che 

È implicano la più amara censura dei Jodati e sono 

N al tempo stesso; tanto, evidenti ché non si. possono 
dissimulare. È vero chie se nè di la colpa al tempò, 
ai mali ioseparabili dalle. mutazioni di stato, al 

ll morbo asîatico, alla ritrosia degli oppositori. Così 
noi troviamo in; una corrispondenza della Perseve- 











T ranza certe confessioni sullo stato della Sicilia, che 





































È parrebbero ‘inserite, anzichè în ‘essa; nella Ri- 


forma, 


APPENDICE 


ca 


LA (SETTIMANA. LETTERARIA 


SZ 


To leggi della, natura; discorso di Gilberto. Gori, prof. 
di Asics, lotto il dl xvr di. novembre 1868 al ria: 
prizui- degli studi nella R. Università. di Torino. — 
Stamperia Renlo, 1868. 

Ta grammantologia francese, ossia) corso. teotico-pra- 

di grammatica, fragcose ; disposto per 
niche a mente, degl, ultimi: programmi. 

‘governativi, per G. E. Levi (2 val, prezzo L 3,5). 
— Firenze, Torino, e, Milano, profso G.. B. Paravia 
e.Comp., 1868, 

Una casa fiorentina da vendere, con un racconto ma; 
rale;e ua esercizio lessicogrsfico, di Pietro Fanfani 
(8% edizione riveduta © corretta), — Fironse, tipogr. 
‘all'insegna di S. Antonino, via del Castellaccio, 1808 
(renzo Li 1 40). 

Ì, Galateo dei teatri e dei. cof?, di: Giovanni Rebitf. — 
Torino, tip. eredi Botta, 1869. 

11 Purgatorio di Dante Alighieri, iluatrato da G. Doré. 

Le tragedie di: Vittorio Alferi,'ilubtrata da G.Gonin. 
— Milano, stabilimento Sonzogno. 

È: Hotlttino bibliografico. 

Parlare alla gioventà è ung, del, più dificili comp; 

piti ed una delle più gravi risponsabilità che uomo 

possa, incontrare, ; ed altrimenti, uno: a. cib ‘hon'. si 
dovrebbe acciogere che guidato dalla più! matura 
prudenza, dalla più oculata. difidenza e dalla’ più 
assennala critica delle sue idee e. delle sue 'parolé. 
Chi pensa quali: funesti frutti. può. partare ‘il. 
germe d'una falsa idea, d’un pernicioso principio 
gettato nell'anima‘ giovane ia, preda alle; audicio 
dell'età, al bollore delle passi al tomulto del 
sangue, capisce come l'efficio, dell’educatore ,, del 
maestro, , dal. professore sia, un. vero sacerdozio; e:sì 



























































































ln Sieitta dud 
vendere, si viole 
mo, bensì una fall 
malumore ‘esiste a 
crede ia Lombardi 
dere che dipenda 
prende: radice unica] 


le del (mal umore ce n'è da 
,, ma non quello che abbia- 
|fiosta per la:Sicilia. Anzi il 
| doppit maggiora che non si 
irrore consiste solo nel cre- 
ipa ragione: politica;; esso 
nella. generale. miseria 
nell'incaglio degli af nel: bisogno: d'istruzione 
noa soddisfatto. La fili regna dal Paloro al Li 
libeo (non si tratia pf lo, dell'autonomista Paler- 
mo) e devesi non poco fliperizia amministrativo ed 
al ribasso del valore dd La 

Sarà, se volete, un. Minore di natura non:po- 











litiza, ma siccome è pio: che la, miseria: è ca- 
gionata in gran parte al 
affari sono .incagliati pe 
e per. 


esorbitanti, che gli 
Jo. dell'amministrazione 
di nominara e mutare 
ufficiali. non. sifito îbisogni delle po- 
ma secondo le Mffinze degli amici, sic- 
come è il Governo che halfitinato‘il corso forzoso 
dei biglietti di Banca \ed è Besso che mesta seni- 
pre nelle cose dell'istruziolffinesta malissimo, jn- 
tantochè dell'istruzione abbia l'apparenza © non 
la sostanza, così il Governofibietta dei suoi gior- 
nali più fidi; è veramente itffbebile in gran parte 
dei inali delle popolazioni. 
Lo stesso giornale ha. delld 
nesì, che valgono un. Perù, 
giano in una' di ‘esse che pei 
manenti i capitalisti vendette: 
a 54, e ora immaginiemnoci cdl 
li vedono saliti a. 6Ò. Gos)\ la 
perduto in alcunî mesi ‘alcuoî 
sciomo da parte quella: cifra; tor 
il giorno che scriveva il prefata 
fondi si vendevano solo: 57,6. 
altro. confronto; Siccome: l'oppo; 
data, secondo! la: Perseverani 
della sede. del Governo, così di 
‘suo parossismo alla’ metà, del il 
ferveva l'opera. del. traslocamento, 
allora. essere _ insistenti i consigli 
bene troviamo che al 4° giugno; Ai 
blici italiani erano quotati alla na 
Perciò i consiglieri ‘noa devono ‘at 
‘aver consigliato ai loro amici di vel 
che possono in ogni caso, ricompriie 
cortelle con un beneficio netto di no 


‘andazzo del. Govi 











risponidenze | torì- 
le altre cose! leg= 
dei soliti per- 
ili i loro fondi 
anta contentezza 











mo invece un 
permanente 
trasferimento 











Gemoya, — Corre voce che al post 
comm. Pinelli, primo presidente. della: Coi 
Genova, sia stato nominato il siciliano Lo| 
tuale primo presidente della Corte d'appe 
ed a Parma il commendatore Bonelli, ora; 
dente a Casale. 

Venezia. — Nol Consiglio comunale ve 
proposta di concorrere alla sottoscrizione in 
famiglio del giustiziati Monti e Tognatti. SI opp 





spaventa: del pericolo che questo sacro. ' 
possa. essere. ion: rettamente esercitato, L' 
mana, per condizione della sua natura, pe 
necessità costitutiva, direi ,, di quell'evoluziage 
lia da compire nel périodo di questa vita 
ha già una tendenza fatale a far buon viso 
il ‘uo asseaso,a quelle teorie che facendo dell 
centro a scopo a sé stesso, lo vengono emanci] 


gl’incauti non lo'scorgono) d'una cieca’ fatalitàice 
gli toglie it suo migliore attributo 
trio. Fite che simili insegnamenti lusioghevoli 
gl'istinti; materiali ond'è impastata la povera nos] 
greta, discendano, dall'alto d'una, cattedra; col, pr 
stigio d'un nome giustamente celebrato per. ingegi 
e per istudio di chi lo porta, coll'autorità d'ima, yest 





il sig. Fambri col’ dilemma; ch so! i tratta di un atto 
di politica è estraneo alle attriturioni ‘dei mimicipi 0 se 
ai tratta di ua atto di beneficenza & superflìo; molte es- 

do già le sottoscrizioni dai privati; onde quello fami- 
‘glie rono giù provviste abbastanza. Dopo breve discus: 
‘ione la proposta venne respinta per appello nominale 
con 22 suffragi contro 19. 











La giustizia del Ministero 


di pubblica. istruzione. 

Per abbondanza di materia abbiamo dovuto ritardare 
fino adeso Ta pubblitazione di quosta torna lettera dol 
Prof: Argan. 

Torino; addl 6 dicembre 1868. 
Ts sig: Direttore, 

La terza nccuin sta mel non aver io mantenuta la 
promesta: fattà dì rinunziare. all'ufficio pubblico, vi 
cone incompatibio claltro di insegnante: proprietario 
di istituto privato. 








tninî eccedette il Ministro; non mantenero aa promesea 
piò ensera oggetto di rimprovero; non di'nccuba Tn ogni 
riodo n rimprovaro mi ti poteva fare; nè muovere se: 
cusa fino allo: spirar del tempo utilo per dar! demissioni, 
cioè fino ai 18 ottobre; mia neî tutori della moralità delle 
#ctolo-in Torino 6 in irenze' ora al ardente! la febbra 
che ni dorette anticipare di quindici giorni l'amputàzionia 
dalla parte intanerenita; del corpo insegnante. 

Ma neanche in ottobre io avrai preseatate lo mie di- 
missioni: 1° Perchè ne ero dissuiaso dhi due più autore 
voli personaggi che per l'istruzigno seconaria. siano in 
‘Torino, il comm Nicomedo Bianohi 0 in'sconido Ibogo ilR: 
prorseditore. cav. Garelli; 2° Parchè' io non potevo; dix 
mettermi: dà un ufficio che non:avoro più; Ma'quel. Mi- 
nistero che. per errore nel decreto. diede impiego a chi 
non l'aveva chiesto, potè. pur dnche dar. demitzioni'a chi 
non avera più ufficio di sorta. ‘Tale io mi era.:La logge 
Casati (art. 219) stabilisco, che $ roggonti' darino ia ca- 
rica al mazinun trovannl; dopo 1 quali: possono essere 
‘confermati. Nell'autunno; del 1885; con'doorato. firmato 
Bianchi, mi sì bominava reggento al Monviso per un rien 
‘no; nell'sutunno del 1868:io comsaya di ossere impiegato 
dell Governo: Spettava al Ministero non confermarmi, non 
dì me chieder demissioni. Ma le questioni di buoo senso 
on sono di competenza del Ministro della pubblica istru- 
zione il qualo, 0 ignoro Ja legge, 0 finse d'ignorarla per 
farmi uno sfcegio gratuito. In questo secondo caso il Mi- 
"atto avrebbe però dovuto ricordare art. 218 della ci- 
dita logge, por cui il reggento che è in ufficio non più 
esotre eopudso tenza il parere del Consiglio superiore, 
‘ili pelta esaminare $ mesri, verbali 0 scritti, di difesa 
‘proposti dall'accusato. Mu ‘il Broglio considerò me in 
attività di servizio per csociarmi, non però per. affermi 
le guaredtigio che dalla legge mi erano cono Le 
leggi son, ima chi pon mano ad case? 

"Eccomi ora alla 2* parte dell'accusa, all'ultima parte 
di questo mie lettere le quali con tanta cortesia sot 
tando la 8 V. porse a me l'unico modo di: tutelare 
pubblico il mio onore e la mia (dignità, © a chi s'ayrii 
[por la ‘carriera del pubblico insegnamento l' occasione 
‘pér conoscere i tormenti, como Ella disse benissimo, che 
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laiscorso (che in fin de conti non è altro poî che 
Îtn discorso accademico) ad un' accolta di quella 
gioventà che, dotasi allo studio dell liberali dsci-. 
pline, si può ‘argomentare la. più ghiotta d'igealo, la 
più acconcia alle generose aspirazioni, la più vo- 
gliosa di quel sublime onde s'sderge e nobilita quel 
quid che freme, e pensa, e sogna; ed anela, e vuole 
fel profondo; della sua coscienza : è questo; dotto 
non sa trovare. altro, argomento alla. sua orazione 
inor quello di armate, (0on di provare), che l'l- 
‘imp trovato della scienza umana è quella di escl 
[dere il divino; che l'idea di Dio e quella. d'una spi 
ilualid: del nostro essera sono. ipotesi assurde cui 
sclide Ja scienza; progrodita:. chò noî e. l'universo 
lsiaino il puro risultsmeato di forze cieche, usoes» 
arie, cui un caso inintelligeate, senza. concetto © 
senza volontà, ha faito riuscire; all'armonia, all'or- 











scientifica che sempre, seuzà volerlo , senza, avve] 
dersene; alquanto dommatizza ; @ poi, dila, se, gi 
effetti di cotali insegnamenti uon sieno da, conside: 
rorsi con qualche inquistudine, chi creda. a gualche 
osa di superiore alla materia pell'domo, chi la vita 
dell'arima ‘on rinserri negli stretti limiti di qu 
esistenza errena, chi la'potenza e; l'elaterio, dello 
spirito non ritenga rinchiusi ne? cerchia, del, cragio 
(li questa nostra’ forma peritura, che. attualmente 
vestiamo. 

Gli è per questo che. mj produsse un'assai. pe- 
nosa impressione _il' discorso pronunciato (ngn ne 
avevo udito la recitazione) da quell’egregio scieh- 
ziato che è il signor “Gilberto Govi, nell'occasione 
della riapertura degli studi nella R. Università di 
Torino, 

Come! Noi abbiamo'una delle migliori intelligenze 
onde s'onori la' scieriza. moderna, italiana, uno, dei, 
più retti ‘ed’ onorevoli caratteri di quella gnera- 
zione che preparò e' compl in gran parte l'italiavo 
rivolgimento, e quest'uomp è chiamato a dire un, 






























i [ngn v'è legislatora; che, cosmioamente,, fisicamente, 
moralmente; socialmente, politicamente | ogni. cosa 
‘0a è regolata che da un fortuito. contrasto; di atti 
‘vità misterioso, E tutto ciò. par venire.ad ianeg- 


i tempi ! 





bbracciare, 
uerjaliste che, in fin de' cont 











, tatte lo tiranoi 





i 


‘aine, all'ibtelligaoza; che mon vi.sono leggi perchè 


ziare e confortare alla libertà, del peosiaro; Indizio 


Qggiaì è veaito, di moda ua libersliamo di strona 
iggia. che, crede; giusto, è: conveviani&, mabifesta= | nenti, quando’ sì iratia d'aridan coniro alla coscienza 
one di robustezza a d'indipendeaza . di pensiero, 
patrocinare, l'ostentare. quelle teorie | nana che è uno dei contrassegni: 
ridowe agli. ultimi 
p risultamenti e deduzioni, non. fagno capo che | alle:opinioni:di tutti i secoli; e'db'quasi! miti? pen- 
‘un trionfa della forza, all'arbitrario, a quel pria» | satori anche moderni, non: mì parg!! 


l'atteridono. Eccomi adunque alla incompatibilità dei due 
insoguamenti ‘pubblico ‘a'‘privato. Diffdenze ,, sospetti, 
gelosie; conoorfenze: da| bottegai: ffa'scuole' private: € 
‘pubbliche invasoro un di il Ministero della, pubblica fstri= 
sione; Da quel di al'buon: Natoli‘ a ‘quanti furono poi 
parvo ogni ora'un'necolo-a6 non si diokiaramse siffatta 
nitompatibiità.: Ma dat‘fazlo' con un decreto. o. ilmeno 
con ‘tina (circoli ristettàro: 1: perché non. và diritto, 
non v'è legge che sl possa invocare; 2. perché la legge 
Casati onta nell'art. 92 ; 8: pefehò non: solo Ruben ‘o 
Neftali, ma anchio Giuseppo e/ Betiamino furono ribelli 
ai consigli del ‘buon vecthio Giacobbe ; A: perchè 1 Mi- 
niatero sarebbe in contradiizione con s6 stesso ‘come 
quello, eui 4agcando ‘approvare gli olonehi del privati in- 
segoaoti, mai non cancellb'îl noqie déi molti ‘che. pare 
‘appartenevano! all'insegnamento pubblico, — Of viva ì, 
cielo, l'oppresso Ministro! che! era ininacciato di naffsaia 
eruotavit derbuim bomum. Dopo una inperione che durò 
tu mese, dopo terribili mitaicele , dopo solenni promesso 
dl'estipar la mala pianta dî tutti gli nbùsi; ell'estrezio 
Iotmbo di un decroto di dostitezione, ‘com mato tremante; 


Ella ben vado, egregio signor Direttoro, che nei ter- È con’ molla elrconperione'la' gran parola, fu! scritta. Ora 


riposi tranquilla litaliana famiglia ‘ora ‘lo’ serioîe pub: 
Uliche sono ‘purgate, ora tutto: procederà, a maraviglia 
la gran parola fu pronunziata in una lettera d'uffeto a! 
prof. Argan: Come Ella Het ‘vede, egregio signor Diret- 
tore, il Miaistro ha. propro. perduto 10: ben dell'intel- 
otto; al dico; chie: Tddio: nccioca' chi vool' perdere; fosse 
‘almen. vero I 

Signor Direttore, eccolo; la schiettezea; la /giatizia, il 
buon senso del Ministro ‘della’ pubblica; istruzione. I 
giovani o attivi: professori fra pochi‘ son‘ eruné rari 
‘nantes in' gurgite vasto del pubblico insegasmento. Tor= 
neremo' ai tempi. del Magfitratò della Riforma, in coi 
‘era pregio non'sapére che Trieste è ia Italia, e cho 85 
diviso 8 da per quoziento:7.! Gost: riformetemo gii studi 
‘in Italia, così gareggieremo con’ le seuòle fagleti, dove i 
‘ngstri principî vanno a studiare, con le fruzicesi che fini 
tammifiniora’ con'le. tedesche ‘che imiteremo d'or in: 
‘nanzi con grando benefizio dell'riginalità italtane. 

To per mé ion mi lagno' di essere’ vittima del Broglio; 
il° modo però ancor m'offende; del resto,, quarto dei 
‘chicchi della coronoma' del'sisé’ martiri. che -il' terribile 
Broglio tieno fra lo dita; dopo‘ Filopanti, Ceneri, -Fi 
rero-Gola, Ia S: V. ricordertt chi le profezsa sincera’ ed 
imperitura riconoscenza. 








Prof. Cinto: Ancam. 
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ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Ufficiale del 1° gennala contient 
1. Un regio decreto (n. 1731) del ? dicembie, 
con il'qualetil Comizio agrario del distretto, di San Doni, 
provincia di Venezia, è ‘legalmente costituito, ed è rico» 
nosciuto como stabilimento pubblica vtilità, 
2. Un regio deereto, 1. MMLXXXI (parte sup- 
plementate) col quale sono npprovati ed'avranno efetto a 
datire dal Î° gennaio 1609 ‘gli. statuti speciali delle 
Casse degl'invalidi della marina mercantile di Genora, 
Livorno, Napoli, Palermo! ed Ancona, annessi. al decreto 
madezimo. 
3: Misponiziemt nol' personale iniegnante,. in 
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che vuota: empiamente piegare agli eccessi delle sue 
convenienze temporali, principii e dommi,: Nella sc= 
cietà moderna la' corruzione dei costumi’ ha: fatto 
‘nascere certi ‘chie si, posson dire bravacoi delle brut- 
tore morali, ché in Fraticia con felicissima locuzione 
farono battezzati per fanfarona du twice; nella regione 
dello svigorito pensiero mederno sonovi  oggidì dei 
superficiali $pregiatori, delle credenze. comuni, faleî 
esprita' fores;<ch'io chiamerei les fanfarons dal ma- 
terialiemo. 

Chiunque conosca' pun solo: di fama l'egregio pre= 
fessore: Govi non pub'avere pure il menomo sospetto 
che a Iul si attagtino le. parole di questa mia di 
gressioncella» che) cosa ‘dir’ ‘poî' di chi ne'ammiri 
per conoscanza: personale; come a me. avviene, la 
ivezza dell'ingegno’, la 'vastità. dell’erudizione; la 
profondità ela coscienza’ della. dettrina? Ma jo ho! 
voluto accennare! a codesto che! mi-pare.un deplo: 
revole Vezza del nostro fempo,: per rimpiangere, che 
l'autorità d'un tant'aomo, fuori d'ogni bisoguo, fuori 
‘d'ogni opportunità; sia venuta a dar rincalzo a quella; 
foga inconsiderata di facili negazioni.. 

Tl sig. Govi dii cérto. va' parsuaso che quella: dla: 
verità e sì credo ‘obbligato: di: renderle omaggiur e 
«il proclamarla; ma quando si ‘tratta' di: simi)'argo- 





lett'universale, a quel'centò istinto. della sétura ‘u- 
Splovati di que» 
sta nostra: ‘stirpe, qusado si trata! di'cobtraddire 








seni, ‘ion ‘ché ‘iluno do- 
vrebbe permottersi. dl'.fario: senza avere questa, che 
egli.crede veriti, provata con-eVidetisa'matematica, 


A codesto concorSero. pur | inì torna temeraria ‘l'affermazione, Atipertineste. vo' 
gli errori, i pregiudizi, le intolleranze di un | dire per'anco, il recare în éamipi issionie 
iritoalismo. abbracciato. i da certi govemi e | lì dove! non occorreveritioin goto, nia dov tina: certa 
fare loro siromanto di ;sulocrazia, sostenuto | discretezza' e:prudenzàa'avyiso doviebe 
icato. da un clero.che, si è fato, ud setta © | scludere: assolutamente; * i 
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quello ‘dei motari ‘ed ‘hi quello dell' amministrazione dei 





Cronaca Cittadina 


© Matrimoni in Terino. — Elenco dele 
inscrizioni fatte dal 27 dicembre ‘al 9 genaio all'uî- 
ficio. dello stato civile municipale. 

Gio. Giusoppo Cebrari, falognamo, res. a Torino, con 
Nacia Angela Cellone, contadina, res. a. Bruino. 

Lorenzo Giustetto, negoziante, res. a Toriac, con Ma- 
ria Ballada, contadina, res.. a Castagnole (Pinerolo). 

Michele Battista, Bindine, famiglio, res. a Torino, con 
Maria Giuseppa, Lucia, Vincenti, sarta; es. a S. Morizio 
Canavese. 

Giuseppe Baratelli, inserviente, alle; ferrovie, ros. a 
Torino, con Giuditta Crespi, res. a Milano. 

Gregorio, Stefano Guglielmo, Lazzarino, coechiere, res. 
a Marsiglia, con Albertina Rosino, ved. Milano, sarta, 
res. a Marsiglia. 

Felice Perreno, contadino, res. a Torino, con Camilla 
Verganno; contadina, res. a Torino. 

Giuseppe Volaate, imp. Assicur. Incendi, res, Torino, 
con Catterina Griseri, res, a Torino. 

‘Antonio Draperi, calzolaio, res, a Torino, coo Rosa 
Gromo, cameriera, res. a Torino, 

Luigi Copperi, tintore, res. a Torino, con Flaminia 
Piino; lavabdaia, res. a Torino. 

Giuseppe Ferraris, calzolaio, res. a Torino, con Maria 
Prusso, cuit ice, res. a Torino: 

Gaudenzio Fasola, msstro da muro, res. a\Torino, con 
Maddalena Drovetta-Demaria, lavandala, res. a ‘Torino: 

Giuseppe Capellero, cuoco, res. a Torino, con Margho- 
rita Amé, res. a Torino. 

‘Antonio Rossotto, cocchiere, res. a_‘Torino; con Teresa 
Fresio, cuoce, res. a Torino. 

Luigi Bajetto, masiro da muro, res. a ‘Torino, con Ma- 
rinana Martin, contadine, res, a ‘Torino, 

Giutavo Fassio, possidente, res. a ‘Torino, con Carlotta 
Valfiè, res. a Torino; 

Giovanni Martino; cameriere, res. a Torino, con: Mad: 
dislena Barberis, modista, res, a Torino. 

Giovenale Anselmo, mediatore in sete, res. a Torino, 
‘can Paola Carmagnola, vedova ,Racca, res. a Torino: 

Giuseppe Demeris, falegname, res. a Torino, con Cri: 
‘tina ‘Agonto, soppressatrice; res. a Torino. 

Giacomo Rolle, calderaio, res. a, Torino, son Orsola 
Perrucobiotti, sarta, res. a Torino. 

Giambattista Boci-Uucoch, negosiante in frutta, res. 
Torino; con Margarita Facciotii, negoziante in: frutta 
rei. a Torino, 

Pietro Marocog, mastro di cass, ros. .a Torino, con 
Maria Fiorano, cameriera, tes. a Torino. 

Francesco Trucco, falegname, res. a Torino, con Mad- 
dales Barotto, operaia; res. a Torino. 

Vincenzo Occhiena, cameriere, res. a Torino; con Car- 
lotta Bormida, res. a Torino 

‘Alesasndro Renuschio, contadino, resid. a Torino, con 
Teresa. Volpe, cameriera, ressa Torino. 

Pietro, Gaddi falegoame, res. a Torino, con Lucia Pel- 
lixza, cuoca, res, a Torino. 

Francesco Farina, armaiuolo, res. a Torino, con Inuo- 
cenza. Boasso, sarta, res. a Torino. 

‘Arigalo Calatroni, cameriere, res. a Torino, con Teresa 
Castagneri, commerciante, res. a Torino, 

Gio. Mannello, falegname, resid: a Torino, con Madda: 
lena Terreno, camerlera, res. a Torino. 

‘Andrea Varretti, droghiere, res. a Torino, con Fran: 
cesca Oroveris, res. a Torino. 

Giambattista. Dutto, fabbro-ferraio, res. a Torino, con 
treresa Ferrero, operaia, res. a Torino, 


«11: premio. di ‘ventimila:lire. lasciato dal com- 
piuato prof. Riberi a favore dell'autore della migliore 
opera di medicina e’ chirurgia, fu! aggiudicato dall'Acca- 
domia medica di Torino al prof, Bruns di ‘ubinga, che 
scrisse sulla Jaringoscopia chirurgica. 
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‘E\che quella (che. il signor «Govi proclamò per 
Verità sia, tuleltro che d'un'evidenza matematica. è 
facile: sostenere. lo, profano;a quelle scienze in 
cui il professore Govi, è si profonda, potrei. tuitav 
audara ;racimolando  nelle;opere dei ‘suoi illustri 
colleghi, Ja: cui autorità, non iegli-di certo è tale. da 
fiégare, ‘argomenti ie: deduzioni affatto. contrarie alla 
‘sua tesi e che fanno precisamente: capo ad'un'op- 
posta conclusione; ma nè: qui;è:il luogo;di:simile 
disputa, «nè amn6 piace:il;fermarmici; farò : notere 
soltanto come ad; escludere evidenza matematica di 
‘quella opinione basti I. vedere omini. come il Quatre- 
fagos, l'Agassiz, il Flammariob, il Pouchet (il sosteni- 
tore delle:generazioni spontanee), il Darwin (l’autore 
della teoria della (variabilità delle specie), nei loro 
libri, rendere omaggio quasi:ad ‘ogni. pagina ad una 
causa suprema, direttrice ed intelligente. 

{l signor Govi parlò in nome ‘della libertà! del 
pensiero e rivendicò, alla scienza. l diritto ;di. pro- 
cedere nelle sue ‘investigazioni senza inciampi e 
legami di dommi e \credenze;; ed la perfettamente 
ragiolie; ma questa: libertà di pensiero: deve riguar- 
darsi [pur essa; «appunto, per. reggersi © per rispetto 
a sè medesima, di offendere gratuitamente il pen- 
Siero e le. coscienze ‘-altrui;-ma'la scienza mentre 
ion; deve avere Îl suo: campo-invaso, da considera- 
gioni e; riguardi ad essa estconeî, non-ha poi di 
ritto essa nemmanco' di superare ivlimiti asssegna- 
































“Secondo eleneo dei donatori di oggetti per 
la Tombolina che avrà luogo ‘al Regio Teatro la sera 
del Ballo dè Beneficenza #8 genncio 1869, 
Sig. Erselius, negoriante, —ire trastulli 0 tre costodio 
ditta. 
» PBortello Biagio — veste lana o sota. 
»__Gaiti Pietro, ottico, — porta fiori. e porta sigar* 





in bronzo, 

»  Costaatino Gioauni — sette astuccî per. solta- 
nell. 

*, Gio, Luigi Demicllis — giubbettino: panno. néro 
ricamato. 


‘Berotto Luigi — soi bottiglie: vermont. 
Guadagnini: Antonio — due paraluce, 
Filippi e Miletto — tappeto ricamato. 





Thier — cintura nastri. 
Antonini 0, Comp. — cento anelli ‘per, tendo, & 
porta bugie 6 due mestole. 

» Demo Luigi — porta biglietti argento filogra= 
nio. 

» Pio Lacchia — duo7paia scarpette cd uu. cuf- 
fotto ani 





» Rapéili Giuseppe — Jun formaggio: d'Olanda od 
una scattola sardine. 
» Olivero e Comp: — una dozzina fazzoletti di filo 
colorati. 
Signora Goffî Rosa — uno scaldapiedi in ottone. 
Siege. Baratta © Miglio — camicia lana e sciarpotta. 
Sig. Bellom, negoziante, — scillo, turco a righe. 
Signore sorelle Napione — quattro oggetti di lana. 
Sig. Zniglio Domenico — due giubbetti in lana. 
* Righini Giacomo — paniere con fa-bisogno. 
» Pagani Giuseppe è Compaguia — mantelletto; da 
donne. 
Patrona baronessa, Adele \Wel-Welt — un'auadro del 
Beusdicenti rappresentante Aucora nin bacio. 
“13 Velocipade:—Nonfatori indietro; non fug- 
ite per pinura di essere urtati, no, ani avvicinateri denti 
chò il Yelocipede di cui vogliamo parlarvi è un corteso, ge- 
niale e brioso amico; è un muovo giornaletto che raccoman- 
diamo 8° tutta ‘Ja. vostra benevolenza. Lo-confessiamo ; 








l'idea di un uovo giornale non ci arrise a tatta prima, 
Jeggemmo di malavogi 





prima pagina del programma, 
ma poi attratti dal facile; stilo, da un non so che ci 
‘nuoro , di onesto che traspariva da quelle lince; ci Ja- 
‘sclammo sedurre © terminammo la lettura, con il rincrè- 
scimento di non trovare bastevoli parole por raccomat- 
darvi questa nuova recluta della stampa torinese. 

Il primo numero esce oggi sppunto; esso contiene: 

II preambolo dei giornalisti del Velocipede ; 

I fior del pensiero, rovinnaa ; 

Fate testamento ! chiacchere 

Il freddo, brividi di Gelatina ; 

Bastecole e fatteralti di Bpartivento, 

Questo giorsalo sco alla domenica: in'un'fasioletto 
‘di 16 pagino. Costa 6 lire l'anno, L.. $-40 il semestre. 

Le associazioni sì ricevono in vis Bartola, 21 (ufficio 
azsociazioni della nostra Gaxsetta). 

* Carnovale. — La sala, del teatro, Scribo pre- 
sentiva ieri’ sera uno spettacolo eorprendente per lo 
sfarzo dell'addobbo, per l'immensa copia. de lumi, per 
il mirabile concerto delle. due musiche, cho eseguivano 
dii nuovi e briosì ballabili del maestro Piacenza, per lo 
spirito di qualche maschera; ma dolorosamente mancava 
quel che rende una festa attraente, mazcaca Ta folla 
cho si urta e si spiage, mancava il’ clamore assordante 
d'una moltitudine che si diverte. 

Noi sino! certi cho chi ten dietro al carnevale col- 
l'intenzione di goderselo, on mancherà pér il vento sab 
ato di recarsi n far il chiasso in quella sala'in cui vi- 
ono: ancora le splondide memorie: di qualche anno fa 
quaido ‘Torino er ancora... ma lasciamiola }), col primo 
dell'anno abbiamo giurato: dì dimenticar tatto | 

‘Al sabbato venturo guindi il cav. Piacenza, promette 
‘di e:mpirvi le orecchie "di sonvi armonie il cav, Ottino 
di farvi restar di sasso con un nuoto © più sorprendente 
sparato: Chi non crederebbe allo promesso di duo ca- 
valieri? 























questò argomento; raccogliamo le vele della povera 
barchetta e corrinmo più umili acque. 

Ecco altri autori chie si dirigono ‘alla gioventi: il 
signor Levi con.um grammatica. francese in die 
volumi, ch'egli, peramore ‘di novità, ha voluto 
chiamare ‘con’ un vocsbolo, poco felice. Grammanto- 
logia, che vuol dire una grammatica ed un'antologia 
anite insieme, Il disegno generale di questa ‘gram- 
matica è buono e s'accosia a quello ‘che’ Si. suol 
chiemere metodo Ollendorf, che cioè comintia col 
processo sintetico: per arrivare. poi all'analitico. Ma 
dal signor Levi avrei voluto due cose: primo. che 
mi sorivesse l'italiano più  purgatamente e rispet- 
tasso linsieme ‘colla \francese ‘anche Ja ‘grammatica 
italiana, alla quale reca offesa quando sorive;' a li- 
sciai indietro numerose ‘minuite, cui dalla. pratica 
‘meglio che. dai precelti s'apprendono: » secondo che 
in'cerle ‘sue ‘spiegazioni e sopratutto nelle etimolo-' 
gie avesse meno inesattezze; così quando fu deri- 
vare guignon da coin de l'sil, che mi pare un vero 
tour de force; così quando mì scrive che il francese 
vîande corrisponde all'italiano. vivanda; quando fa 
derivare desoîn da ‘scin che sarebbe cume far deri- 
vare bisogno da ‘sogno; ‘quando’ mi-traduce il cog-d 
l'ane per sultare di palo în frasca; quando mi f 
venire il! potere' (pepe) dal sanscrito pipali, mente 
rutti ‘sanno: cheva ‘dare il nome a quella pianta 








il suo introduttore in' Europa, \il celebre Poivre, gi- 


sil maggiore di 
cui è cenno nella 


fori, ion sppar- 









Riviata dei tribunali della Gi 
tiane alle famiglie torinesi dello] 
© Guardia 
Guardia Nazienalo quest'oggi, vie detta guardia in 
Pinsza del Palazzo di città, alle * 11% suonerà: 
Sinfonia dell'opera £ Norman aTi9à del M. Mer- 
‘cadante. 
Partenan ale 3 da Pizza (fi (08 
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la notte del 8 — 12. 


‘Temperatura mini 
fpell' Osservatorio di Torino 


‘Nascere del 80), 
diano, oro 12 di 


8/0 — passaggio al mori: 
onto; oro h i, 

i, ore — — passaggio al 
i— tramonto, ora 11 48 matt. 








all'ufficio: dello: Stato Civile 

0 2 gennaio 1860. 

arida, d'anni 18, di Torino, — 
0, di Chieri, giornaliere — Brusco, 
(68,, di Levice (Alba) — Riva Vir 
29, di Torino, sarta. — Ferrero 
Murarzano, operaio. alla fabbrica 
Swrrino. Maria nata Vallo, id. 78, di 
La 1 minore d'anni 7. 





Frazicesco, id. 
‘ell tabacchi 
Mazzà (Ivren) 








‘nuovo ann gridica 1869; 
‘aumerosa schiera! di ‘avyocati, di gen- 
idi cittadini faceva corona a quei ve- 
grati, 
dlper rendere conto del modo zon cai la 
giustizia fommibistrata era 4l cav. Lavini Amedeo 
uno dei soliti procaraturi generali presso la me- 
desima, 

Ia genele le cifre non sono alte ad attrarre la 
attenzione pure il cav. Lavini con. din forbito e 
leggiadroson forti, e maschie parole, e quel: che è 
più convoghi e proficui concelti vestendo e ador- 
nando que cifra e vivificandole con un porgere 
grazioso] simpatico, guadagnò non chie l'attenzione, 
l'ammirfione ‘ed il plauso di lutti. Riassumere in 
poche Brole ‘quell'elegante discorso non è guari 
possibit ‘ogni idea, ‘ogai periodo doyrebbe da noi 
notarsper gli ammaestramenti, che se ne possono 
cavarge segnatamente per l'utile che ne ridonde- 





© pello scopo, mora 

Dflodarsi eziandio è il libriccino del sig. G. Re- 
‘butiGalateo dei (eatri e dei caffè. Mentre tanti e 
tant dimenticano! i dettami dell'urbanità 6 quel 
céfi rispetto reciproco che si deve la gente am: 
méo nei suddetti pubblici ritrovi, il sig. Rebuli, 
séra pedanteria, con sciolta franchezza, viene loro 
riordarido ‘quali ‘esser debbano le buone maniere, 
ed implacevalisce il‘ discorso con aneddoti e sto 
rille”che si leggono volentieri. Sarebbe assai bene 
cl tutti e specialmente ‘certi giovinotti d'oggidì, 
ce purla pretendono all’elegante, leggessero at- 
totamente questo libricino e ne facessero lor pro. 

Non voglio terminare senza’ prima specialmente 
‘accomandarvi due stupende pubblicazioni dello 
stabilimento Sonzogno di Milano : il Purgatorio di 
Ibante , illistrato da Gustavo ‘Doré, e le tragedie 
la'Aiteri itlustralo da Guido Gonin. 

Gustavo Doré pose. il'colmo alla sua celebrità di 
artista colle suo illustrazioni ‘al Dante che sono un 
vero, perspicuò ,. elficacissimo comento al divino 
poeta. Quelle dell'Inferno ti ayevano fatto maravi- 
gliare ; queste dei Purgatorio mi sembrano ancora 
sùpériori per talento, per sublimità di concetto, e di 
urte, ll sig. Sonzogno, ne pubblica. un'edizione per 
tipi, per carta , ‘per tiratura gosì eleganie da stare 
il'paro a quella ‘parigina e ad un prezzo relativa 
mente tenaissim le nostre lodi; Ed auco 
































tile, © portare allrove il - turbamento! di conclusioni | ernatore dell'Isola di Francia; quando volge. fr- | ‘miggiori encomii il medesimo editore si merita per 


ch'io mi! limiterò a dire non, abbastanza | fondate e | 
‘mature. .Il campo; delle. discipline: così egregiamente | 





‘ose miéprendre'cell’italiano riprendere; e ne polei 


inocora citare esempi ‘di molli se; non fusse tropo 


coltivato, dal Govi è quello.della fisicaz.non è un | fastidio codesto. 





fargli torto, io; credo, il contestargli il diriuo di | 
venire, a-pome della ua scienza. particolare: ad in: 


superiore ‘alla fisica. 
Ma jo mi sono indugiato forse di soverchia su 





Da lodarsi'‘soltanto ‘invece’è l'operetla del fin 


fani:<Una' cosa» fiorentina ‘du vendere, ‘nella quale | illustrata d'importanza in lalja 
taccare. un, principio, che: appartiene va ciÒ. che i | ‘roverete’ regi: 
Greci già chiamarono. melafisica, ‘vel ‘quanto diré ‘ varlare:chesri 


li tutti i. giusti termini del rive! 
ardano le' cose della vita! domenica; 





‘ inoltre una novelletta altrettanto bella per. lia- 
‘ua, niliàs per'lo stile; quanto buona pel corcetto | sopra i disegni de. Gonin:. ed è questo an merito 


la pubblicazione eleganlissima delle tragedie alfle- 
riane illuetrate da Gcido Gonin, Anche questi è ve 
lentissimo artista , ‘e l'opera sua ci promette d'es- 
sere degna di lui. È questa intanto la prima opera 

x la qui creazione 
bha interamente ad. arlisti nazionali. Tute le 
lacisioni ‘infatti ‘onde sarà adorna si eseguiranno 
nell'oficina zilografica dello stabilimento Sonzogno 











di 





Speriato che questo importante lavoro non andrà 
perduto, e/clie verrà fatto di pubblica ragione, 
Nel sto, esordio; se esordio può dirsì, tanta è la 
connessione che il soggetto toccato ini quel sto co- 
miiciare, si. ha colle cose che vene tratteggiando 
di poî, invocò due potenti parole: Zeggî e giusti- 
zia, che le one il precetto, e l'altra 10 svol- 
gimento, il complemento di esso. 
Buone leggi, © rella giustizia sono indispensabili 
al ben essere sociale, ma lo sono tsnto più allora 
quando una nazione, come la nostra, sorte da uno 
atato di. ellervascenza, da un rivolgimento altret- 
tanto grandioso, quanto inaspettato, che di neces 
creò vari!e inesplicabili perturbamenti; perchè Zeggi. 
e. giustizia sono l'unico temperamento, l'unico re- 
frigerîo; ui muli che ne. derivarono ‘e ne derivano! 
tuttora; perchè leggi’ e giustizia hanno sole il po- 
tore di frenare gli ivevitabili (eccessi 
La Gorte di cassozione, av cui un'alta parte è 
aldta nello svolgimento di questo precetto, seppe 
ella compiere anche nello scorso ‘anno la sua mis- 
sione? La ragionata Stalistica che vence svolgendo 
rispose di sì: 
Ommettiamo di citare il numero delle cause spe- 
dite perchè crediamo, che più che al numero, si è 
al' modo che sì ha da guardare. 
L'oratore, al pari de' suoî predecessori, si fermò 
ad indagare gh fatto, che anche in quest'anno si 
verificò in proporzioni assai maggiori. 
II confronto dell'amretreto dell’anno 1868 (con 
quello dell'aîino pravedonté 1887 diede per lo scorso 
1868 un risultato molto maggiore dell'anno /ante- 
riore ; niscendendo alla cifra di 1481 le cause civili 
chie al primo del corrente gennaio rimangono a de- 
cidersi 
Egli assegnò a questo; aumento, una. cosa. tolta 
uffatto intrinseca all'ordinamento della Corte stessa; 
nella condizione, ciuè, fattale dall'ultima legge, che 
soppresse a sezione dei ricorsi, e nell conseguente 
scirso numiero dei consiglieri. 
Questo stato di cose rinorestevolo sotto tanti rap- 
porti, sarebbe intollerabile per lu buona ammini» 
strazione della giustizia, se non vi fosse speranza 
di un efficace rimedio, vale.a_ dire di una buona 
legge sull'ordinamento giadiziario, che l'oratore ha 
fiducia di vedarn presto discussa ed attuata. 
fa nello stesso tempo non mancò di avvertire è 
raccomandare (affinché questa legge. possa riuscire 
fnuttuusa per la Cassazione) di ristabilire la sezione 
dei ricorsi; ellicace mezzo, a Senso dell’oratore,, per 
risolvere l’accennato inconveniente éd anche. dare 
vita ad una Cassazione unica, la sola convanioote 
secondo i deltami della scienza e'della logica, Ma su 
diessi non credette l'oratore di molto, soffermarsi, 
tanto li vedeva ovyii, nonostante l'opinione, i gravi 
timori espressi edi risultati. pratici invocati al ri- 
guardo, da vari eminenti: personaggi, che ne tratta- 
rono in studiati scritti mandati) per le stempe. 

Dopo di aver in tal modo giustificato ill conside- 
revole arretrato e proposto il rimedio, \enne a 
far partitamente: cenno dei lavori della sezione ci- 
vile; discorrendo dei più imporlanti, non ommessi 
ione per il gratuito. patrocinio 
(che noî nel nostro. particolar modo 
di vedere, vorremmo soppresse e ristabilito invece 
l'antico ufficio dell'avsocato dei poveri, di cuì ram- 
mibitiamo con orgoglio l'origine piemontese). 

Passò quindi ‘alla sezione penale , ed anche qui 
non si limitò l'oralore ad una para enumerazione 
di cifre, ma confurtandule con opportuni riscontri, 


svolse e toccò: con graode, magsinla le. principali 
questioni de 


Due fatti 
























































ingolari, ebbe ia quest'occasione a no- 





degno; massimamente dell'altetizione @ del favore 
dell'inteligente publico italiano. 
Verronto Brastzio, 
Pubblicazioni recenti 
L'Altricri, nero” sì biauco, por Carlo Dos 
1818: (fuori commercio — ho' purlereîno), 
Riforma della Guardia Nazionale del Regno d'Italia, 


etto o considerazioni. Firenze, stamperia Reale 1868 
(prezzo e. 80). 


Ta fiumana di sangue, visione di Pio Tx, per Giu- 
‘seppe Borioni. Napoli, 1868 (prezzo L. 1), 
L'espovisione agraria delle provincie siciliane in Ca- 
tania, dèl prof. Firdinando Aradas. — Ze'cause delle 
eruzioni vulcaniche e dei tremuoti, del medesimo, Cata- 
nia, tip. Galatola,/1868. 
Pubblicazioni I Circolo peografico italiano, fascicolo 


1, 16G6: Torino, 1668 (prezzo Li 1/50 — ne ppete- 


Discorsi popolri' sulla utilità delle colonie agricole 
e militari in Italia, per Napoleone Pescetto, ingegnere 
nel Corpo R. del Geaio civil: Firize, stabi. Pella, 





Milano, 












Actualitt, per Thiophile Osiscki, Turin. — Hermanii 
Loescher. 

È un piccolo fascicoletto delicato con' genorono pen: 
asteto al figli dell'Elvezia, ia cul molte ed importanti que- 
stioni ‘sono trattate con facilità © con sicurezza. L'autoro 
ha saputo riutir e risolvere col ragionamento la que- 
stione della Polonia, la nuovà Russia com" ora! vieù clia- 
mata, © patria sua, e quella del panslavismio progressi 


sta, {anto; discusso, ‘tanto stiracchiato,. minor dili- 
gentamente risolto, 


Prezzo del volume di QU pagine L. 1 50. 

Il contabili delle famiglie è Ja più utile, pubblicazione 
per una madre 
dalla cucina 31 salon, tutto sarà. con ordine regolato. 
La medicina domestica, tutto quel numero! infinito di ce- 
guizioni famigliari sì necessarie e ni trascurate sono rac: 
colte in quelta pubblicazione del aig.'G. Sayallo di 
lano. 

Dirigersi in Torino all'Emporio librario di Felice Borri, 

















via Barbaroux, num. 20, prezzo L.2 28. 


de 


è 




















taro:: L'uno che il nomero delle cause) penali ‘spe= {Non & 
dite dalla sola nostra: Corte di cass 
stiperiore. a’ quello delle (cau: 
Corte di cassazione francese ; 
delle condione capitali, feto il' confronto con quelle 
degli anni 1866-1867; è per lo scorso; anno 4868 
considerevalmente | maggiore ; il che, prova eyiden- |. 8, 
temente che, non ostante la tendenza dei giurati ad! | Pro inviato affi Cambray:Digoy 
ammettere le circostanze: attenunnti, opinione pub» | 1T:* 1) Grivigipne della Corona 
blica sempre: più sì manifesta contraria all'abolizione x 
dolla pena di morte. 

Si rallegrò poi l'oratore, dopo; aver parlato. e.la- 
mentato i numerosi conltti, che in quest'anno le (Pa 
desgoazioni per motivi di sospicione fossero ri 





anvoim 





spedite dall'unica | i00a 








Ecco la ibra degli .vomiai 











reno agli. abusi, ma imposte, im- 
Oi reni MISI imposte (sulle, povere classì condan- | il tempo;è pesante. 


in odffje; del Capo d'Anno ha};di, iioto-pro- | Per-renpi 


NTERO 


(Nostra, cerrisporidenza), 


LI je gul'sercito, nodi seconomia; sulla | | « — Posso partare della piova 0 dol te fempo? 
one è di molto |. marina, Mifparsizionia nei. sussi 





alle Società | « — Ahi dipende da ciò che direte. 
* — Non dirò che la verità: che il cielo è oscuro, che 








N Bravo] e':sarà un occitaro all'dlo; Diro che il 
che cii reggono! | cielo è ‘oscuro, è un faro allusione ai famosi punti ri 
Qirò cho gli è. pessitte, non'è di 





che (sì è ‘in disagio 

er ronpirae? Scata dubbio alcuno 1 Mitico Pub; 

nai cie Malo:PTO. | Micol vedra in ciò, sotto forma di osservazioni. meteora: 

TIE dalle Togicho una critica che merita tuto lo severità dll gi 
ati.» 

E que 
lebbo difatti, 
cora una‘ novella ca vi rigidrda. La vedova Ros- 

inzo partire altri la salma di suo 
alia fin ch'essa vive! Vuole che. quando 
averi facciano poi viaggio in 











verità. 11: povero | giornale, come vi. dissi, 









31 dicembre. 
_——__——_ 


sinto a die sole E ben giustamente se ne al: | a nz a ff arco quà Parigi como sie a gere e Rasa greco: 
to 


legrò, giacchè è certo, poco: decoroso. per l'ammini- | clino a spiacere Mfenimenite ‘in 








‘luogo. Il partito 








vbalicdoo vi g i ‘i 

«trazione della giustizia; che per poter essere sità | timo fn io Meat reno gini giorno più: Prim | CORRIERE ‘DEL MATTINO 
e rela debba emigrare in distretti diversì da quelli | an'evolazione vi pubblica, di cui potrebbe avere ui 
CO pure alcana sperai ‘fatto; tax egli viel MACINATO, 


E [ontbensier on vd 
E qui tolse occ: 





Ne a Ravenna, vittima del: proprio dovere. | residenza rim. MR 
Fihalmeste, dopo di aver con somma, squisitezza |‘ xfa 1a' repubblica 


gregi magistrati ‘6d avvorsti' dell foro nostro; che la |-complicazione n ques 
morte furava nel passatò anno alla scienza ed’ al- 
l'affetto di tuttî, venne a parlare. delle viriù e dei 
pregi per coi vanno a giusto. titolo. torati il: P. | mina eternamente n 

Prosidente Stara,_il Presidente Bopacci,. il | Prosura- | ha; dicert cho il Monia muli 
tore Generale De Ferrari e l’Avvccato Generale Bus- | o domani l'annunzio e ci 
solino. varie potenze dal Gabini 


colare spedita per ciò, laflicin avrebbe la. galanteria 





Quindi dando un grazioso saluto di congedo ‘al | di far notare che) dovosidfl Prussia la primaridea di 
Consigliere Comm. Cause che, per prescritto ineso- | toa conferenza per aggiuifflla: vertenza: turco-greca. 
vrebbe già. Ilio al suo ambasciatore 4 





rabile di legge, deve cessare dagli uffici, che per Pel ’orta, 
ARE, 5 Parigi tali 
più di 53 anni, con intemerata  cosciesza e con 





razioni , 8 iffto dell 
si spera questa nossa tele l'i 


rara costanza € valentia sostenne, quando per. la | tre sedute: Anche il Goverlfiaco avrebbe preso delle 
fisure conciliative; fra' To fl: divario dell'Enosia, e 





vigoria della mente potrebbe. ancora. rendere. utili 
sorvizî, Qu il uo dire invocando la concordia senza 
la quale non può cementarsi l'unione; 


il licenziamento dei volontarffsolti 


notato che fl Principa Realel 
Aichi nel Zrilunole civile e corezionale di To- | pae. dall'inghiiera evitò 


rino si innugarò quest'oggi il ivovo anno giuridico, | Saneese; e si dice questa. dd 
Il discorso d'inaugurazione fa prononciato dall'egre- 








‘Atche e 





Vienna. il-Gal 





il medesimo tribunale, L'oratore: fece un chiaro e | state scambiato (fra. Il 


corso dal tribunale e dalle preture, che vi sono | ni prepara attivamente alla gui 


< i ‘arvazioni | fabbricazione * di'cento*-batteri 
soggelle, e con seggio ed. opportune. osservazioni | Mbbrcazione Lai "tI DI pesio. 
seppe far. sparire la noia: delle cifre, e tenore con- | occupa, di stabilire: vari campi 


tiyuomente attanto, il numeroso. e eglto oditorio. della Moldo-Valachia: 
fa non. x}, bo ancora | parlati 
ve Italiano le seguenti lineo RIE OI Tranne (Aol an 
alle quali'stimiamo inutile ogni comuiento Ca e nti ER 
« Siam) informati che il Ministro dell'interno; ha | stampa. L'altro alii tribimal 
invialé istruzioni di Pfefetti perchè ogni tentativo di | tore del giornale Le Pavé e 10 
disordine \che si censasse' suscitare iu questi. giorni | alla carcere ed' ‘alla multa, led 'hi 
vol pretesto della, tassa sul macinato, sia pronta sione del giornale: a 
mente ed enevgicamente represso. » Voglio citarvi uno equarelo dll 
Leggiamo nel medesimo gioruale : CAR n 
« Gi serivono da Oderzo che, in seguito ai disor- 
dini succeduti ‘bel comune di San Paolo, col pre- |“ — Posso bene, domandavagii, 
testu della tassa sul macinato, vennero arrastate | donna, che è morta testè di miseri: 
circa veoti; persone. n ‘« — Guardatovene: rispondeva 














leggiamo. nel, Corri 











I 












cd, sesto di Compibgne parlate di cololb té ‘mucitno di 
cin | famo è n voler andare'a Santa Pelafircareori” poli 





A Castell'Arquato si arrestarono dodici 


tiche), 
per il macinato! che) 


<— Almono potrò. 


fai. tardi fi decuttato da malandrini, 
Ti CAGrivono che! grandipali MObi :del -Mussolto | IAT a derubato da'malan 


prviso Alba sono, pure chini. Guarditevene, bene! Sì dirà 








Mai un'imposta produssò così sentita’ repulsione | minisirazione e cho fato della politica, 
ome il macitiato; ‘mon tanto per sè, ‘quanto ‘per i ||‘; — Posso, se noî altro, anuunziare. 


‘modi usati nell'imporlo. 
11 corrispoadente del'Ardradi Verona ci annunzia: | ;1 malizioso raffronto che sì stabili 

che Cambray=Digny sta studiaudo una nuova imposta | 

sulle bevande, 





i è dn) ciò degl'intrighi allintern 


—__—————<—<Am—__st 


tai, cali Provenienze Pri Deposito 
Notizie Commerciali | cutetamae 1 1s6e sont 
Biancavilla » 135» 198 è n,a00 
Mascara 1150 £ 198 

è 128 0 195 








asmova, 2 gennaio. — Caffé. — Nessuna 
miglioria: nbbiamo!n-segnire - nel: Joro.corso, 
cho si mantieno stazionario 6. con domande 
molto limitate, soli sacchi 600 P. Ricco es 
sendo stati venduti ‘in settimana , a preso 
tenuto segreto. — Nulla, si praticò nelle qua: 


Lita (del: lo; V|» midalig > 0165» 146 
Zuccheri Avana, — 1prezsì sono piena» | » good midaling» 158 » 158 
monte sostenuti: nossunà vendita, pérò  ab- | Malta 1/5 » 118 .k0 8,100] 





120 6 129 





Terranova 110» 116,» 
‘America ordinary, » 123 » 195. » 





‘n good. ordinary a 130 » 132 
‘0 lowmidaliag » 139 » 146 











Viinino a segnare. Cipro (semi Auiòr:) » 190 » 192» 14,00), 
oa to dimen] ® (Gori indig) » 110 n 118 » 7,000 
regie di puo angie pato» 0:69 | satonico (vmi Am)» 120 » 194 + » 18500] 
Dl »' (tomi ind)» 108 > 116 »' 2,500 

Pope: -- È fermisolmo , ‘od in settimana | sopito 1 toa dios » 0500 
uscchi 50 Sumatra si vendettero a presto | sirtugachi 31165118» — 
tonuto segreto. eta Niegla beso, Mi 
Sete, — Le diatrazioni edinterruzioni delle | Tarso ed Adenos 1» 100 5.108» -— 
festo, o più ancora le preoccupazioni dei bi: | Costantinopoi _—» —» — » 12,000 
Jaoci, hanoo resa completa ‘l'Iuazione, non | Hinghenghaut »122x138 ». (— 


senza nuovo capito; nei prezai;; Si vorrebbe | Darwar-Sawginned. »:116,»/120 











presagire: maggiore animazione, .per le satti- | Bronch » 1225188 + 
mano successive, la fabbrica ‘lasciando in » 118 0.118» 
travredaro gualghie, biogno. È desiderabile sia ih» 
cho ciò ‘ai avveri © prootamente per rialzare | Tinnavelly » Î12 » 116% 
gli apiriti omai sfiduciati, ed: arreutaro £ pro- | Bengala a Ma 96» 
gressi. del ribasso, Surat »116»118 è 

Cotoni, — Non abbiamo grandi variazioni a Gera 
segnato el nostro. mercato dei cotonl. GU | gy grrivi in dito pe I 
‘affari furouo limitati anche a. cagione delle | ono a P SE adi cor] 





Soste. Guoîa. — L'articolo non (offre alcun can- 
Movimento © situazione, dei cotoni indigeni | giamento a segnare, mantenendosi; sempre 
ed esteri sulla nostra piazza dal! 6 al 31 di- | prezzi al.corso precedente e‘con sbtapto' oi: 
jbré scorso; — 1 prezsi sono notati per'5 | sione favorevole al ostegtio. Le vendite ono 
(sc. 4 010), oppure 9 masi (sc. 2 118 010) | stato limitato :ia totale a 1900. Nessun ar- 
egutro accettazione. tivo abbiamo avuto nell'ottava, 











questione: d'Offle vi par: poco ?\Credesi aver | illegali che loro si tentano fire, @ indigni 


“Der evitare alfimente lo scoppio di questa | mugnai ger le Oa 
aper vitro Afnente lo scoppio di. questa | mugnai er le flo notizie con 





T rapporti. fra. Berlina elfi sembri 
meno ‘cordiali di quello chio fl'rebbe (far credere. Fu 


di 4 da Iul' presa ja se- 
guito a comunicazioni ricerat@ficonto di Biamapi: 

lino sropnsi è 
igio'avv. Tia sostituio procuratore! del Re presso | contea frei. itimmmosto:@fiieni Upre:detd 


sa ‘1 0 bart er conte “vt 
limpido resoconto de avari eseguiti. nell'anno de- | P8®t, © i pare bea Jonigi, dffriconelamione anch 


giorno cossa al ano anco un avvofglntccnsuita 


ro di quel. pars i 
af chosiri sul 


tosorizioni per innalzare un: monumento > 
«— In quale atrano, errore voi cadetel Bi vedeto toi 


ione? Si dirà che: questa, #una'Griti-@MMratta, che 



















ione a far commemorazione dell | ata oriacipo cali al Persone eeira ase: | Le Dolzie sul macinato non si fauno migliori 1 è 


E ti cappa re del | Jutamente deciso diffibolerne sapero' di quella coroni 
.ventiirato, e compianto. avv. Cappa, procurato: Treo Seca sua 





questa titupnsta ‘cattiva in sè , divenuta, pessima 
per:l'insano modo con cui: viene applicata, Il rego- 
lamento ‘oltrepassa i limiti della legge , ‘gli ‘agenti 


2 ‘ ri Ì1A dei Pirenei thrba il‘quicto | Giscali:vanno ‘-gara ad'elevara le più assurde pre= 
di sentire fatta onorevole ricordanza di. quegli ‘e: | viveri dell'impero suli: della Senna..... Due ‘altra | tese di canuni 
‘aggrovigiatar dell'odierna 





i i ,_i famosi contatori ‘sui quali domini 
“importantissimi “pogginvano ‘tutta la legre,;mon con= 





tano, le popolazioni sono. cffese dalle. intimidazi 
i sono i, 
lentava Strap= 








i ‘pare ‘loro il consenso ad onerosissime. convenzioni: 
ufficialo dalla Tur- 1° Da tiule queste cose ne a 
malcontento in tutte le classi 
non 
























ne un. profondissima 
ei cittadini, che, se 
converte în tumulti, mina pericolosamente il 
ito nel Governo; il Ministero potrà;; crediamo, 
coi modi usati. pervenire ad'applicare più 0' meno 
Bene la'tossa, ma’ il‘ di in cui avrà bisogno del 
concorso ‘delle popolazioni, queste lo lascieranno 
coderé; ci sì pensi, per amore del paese, a questa 
verità, mentre ne siamo ancora it tempo. 

Intanto pure, a Mondosi, ed a Ceva ci;si an- 
‘nunzia ‘che i mognai chiusero i loro molini ; a 
Ctavesana i fitt furono più gravi , il mugnai 
aveva chiuso il molino ,, cinquecento contadini ar- 
mati si preseotano per obbligarlo a, macinare , il 
povero, tiomo dice esserne. proibito dlla legge ; 
allora i contadini entrarono nel molino e tutto: po: 
sero a soqquadro, 

Th età furono chiusi i due molini: per: le:ecces- 
sive pretese governative, l'uno di; questi molini;ap- 
partiene all’egrezio signor sindaco, il «quale perciò 
dirà pura le sue dimissioni. 








la conferenza chè 
pera sun in dus 0 








‘ Cérigo. 
di nuoro 





ia fornaio al suo 
are pel territorio 





Ici song 



















in0 ha ordinato ‘Eguali; notizie arrivano pure da Pimerolo ove 
pi e 
montagna dsinate | ia maggior part dl olii Sngno chiusi 
Na si ne i 
Su quel di. Parma i contadini, il primo gennaio, 
iaia fonica | nella noite:si armerono, sndaropo ai molini, obbli 


garono' a macinare senz'obbligo di tassa ‘al'Gover= 
to intanto facevano guardia sulle strade per difen, 
dere i molini. 

Dall»: provincie meridionali non abbiamo; ancora 
alcuna notizia), però il £ungala..ci annuozia che 
anche colà le disposizioni sonu,cattive & che i mu- 
gnai. di Cerreto; Saunita, si -ponovauo. in. scio- 


pero. 
e 

DISPACEI. ELETTRICI, PRIVATI, 

(Agenzia, Stefani) 4 

Nuova York, 4 gennaio (filo;transatlontic 

‘Alcune; baudo: dî negri sacchieiggiano le piantagioni 

presso Savannah, ocrupano le” stradaie sfidono le 

autorità. Gli ‘abitanti onginizzano , dei ‘sociorsiuper 

sostenere le ‘utorità, 








Dà che gliede mo- 
PI} di scrivere pel 
PAM d'una ‘povera 
Iiffrato, - dopo le 






Madrid, 2 gennaio, 

Jermatiina; Caballerts, sostenuto; dalle navi di 
guerra, attaccò gl'insorti di Maloga, Lrinoierati die 
tro la” Z;initi, IL governatore. miliare attaccò gli 
insorii da altra parte. Secundo le ultime motizie gli 
insorti, furono completamente battuti. La trippe oc. 
‘upano i quartieri. degli iusurti è sono animate di 
grande eolusiasmo; Le (ruppe subirono poclie per 
dite: quelle degli îasortî sono considarevoli. 


più lo hango 





cho vifiticate l'am- 





È fanno sot- 





ir con Iiitra sotto- 


La Turguie pubblica unavuota del Goyemo otto 


mano, ‘che dico: è Nessun ‘Stato ‘avrebbe sofferto 
così lungamente come quello;della. Porta: uno stato 
di cose: tanto incompatibile oi rapporti di buon vi- 
efnato. 5 Girca alle batide dei Volontari,, dica; che la 
risposta dalla Grecia è' inanfniSSibile, poichè allora 
non esisterebbe. più alcuna “sicuerza ‘fra gli Stati 
vicini, e. sarebbe: lo. stesso che” sopprimere il diritto. 
delle genti. 

La nota:dimostra che le leggi. della Grecia per- 
mettono d'impedire la'forinatione di'bande; e !ter- 
| mina' dicendo” che! la Porta risnose alla nota della 
Grecia per' riguardo verso all'Europa, a, che se a- 
Vesso! dovoto persuadere soltanto i lettori che _Lro- 
vansi all‘corroute dei fatti, li avrebbe. lasciati gia- 
dici tra il ‘suc silenzio © la nota greca. 

Londra, 2. gennaio. 

Uny dispo la. Costantinopoli, aonunzia; che il 
Consiglio dei. ministri decise: di prendere parte alla 
‘eotiferetiza’ dietro! le soddisfacenti assicurazioni dei 
ministri d'Inghilterra , div Frandia e d'Austria: che 
‘dichiararono che i cinque. punti dell'utimatum 0t- 
tomano; formerebbero ‘a base esclusiva dellerdeli- 
berazioni. .Il rappresentante della Turchia. ritirereb- 
tesi qualora: sì volessero; discutere altre: questioni 

Igoatiéit domandò alla Porta di sospendere l'é4pul-. 
sione dei sudditi e dei legni greci. Laaltre potenze 
non, appoggiarono questa doma: della®Rissia; ‘ina 
raccomandanono alla; Turchia di usare moderazione. 
Il Governo ottomano rispose che. non poteva 
‘spendere’ le misura press se'Ronottenesse'prima le 
garenzie: della Grecìa. 


























Pietroburgo, A gennaro. 
Notizie. da. Costantinopoli; 29 dicembre; recano’ 
chio la Porta, malgrado i”consigli: dî' tutti gli amba- 
sciatori, avrebbe. riensato- di sospendere l'invio delle 
sue {ruppe e. di richiamare -la-squadra _di--Hobart, 
Vienna, 2 gennaio. 

Lal conferéoza' si rivnirà ‘al Parigitil 9 geritisio. 

Medrid,, gennaio, 
Le truppe \fecoro.a: Malaga 600 prigionieri. Gli 

orti occupavano ancora fersera alcuni piuuti. 

Firenze 12) gennaio; (notte). 
Dalla Gassetta Uficiale. Sio ad oggicsono:per= 
venute: al Governo notizie circa-applicezione- della 
tassa sull macinato in 23 provincie) del regno, — 
Risulta che in 42' provincia msnifestaronst torbidi 
chè fortunatamente non ebbero ; série «oaneguenze 
mercè il savio contegno! delle autorità e l'attitudine 
delle. popolazioni. I. promotori dei. disordiai ‘en- 
stati. La sola provincia.in iui \vvennero 
fatti deplorabili è! Reggio dell'Emilia;nel comune:di 




















* Parigi,!2;ponnato (16ite). 

Leggesi nel Journa/ ‘Oficiel: L'imperatite, net 
ricevimento del ‘capo'‘d'anno; ‘rispose all Corpo "di 
plomatico: « Sono lieto ‘di. constatare lo spirito 

î ione che anima tutte. le potenze d'Eu- 
Topa, poichè: appena sorge, una’ aMicolià, esse” ac- 
cordanaî tutte /persappiannria ed'evitare una com- 
plicezione. 

« Spero che- l'anno -che ‘incomincia: contribuirà 
‘come l'anno: scorso a far:scompariro ‘molte ‘appreti= 
sioni e stringere i-legami che: devono unire i po- 
poli civilizzati; »: L'imperatore’ rispose alle Deputa- 
zioni del Gorpo'egisiativo:' © Tutti gli anni il con- 
corso del Corpo legisiativo diventa più indispensa- 
bile per assicurare “in Frineia ‘la Vera ‘libertà che 
non può: prosperdre'che' col rispetto della legge ©. 
colla giusta ponderazione; dei pubblici poteri 

«Quindi accetto 'Settipre -Gon! viva-soddistazione 
l’espressione: Yei vostri “sentimenti così putriottici e 
devoti. ‘> L'Imperatore disse ‘afla'Gorle di cassa» 
zione: « Ora più che;mai lalgiustizia è deve peues 
Lite nei nostri costiimi; ess è la più sicura gas 
rabais della libertà. » L'imporatofe idiste /al oldro = 

«Le Toficitazioni del Glero ‘ni einimuovono seme 
pre profondamente le sue ‘preghiere ci sostengono, 
ci ‘consolano. Puossi vedere da ciò che-accadle quinto 


























Gostontinopoli; A: gennaio. = 


sin indispensabile. di. rassodare i:grandi ‘principii del 
‘eristiinesimo; che c'insegnano) le virtù por ben vi= 
Uvere e l'iniimortalità per ben ‘morife;» 








Ì Como! Givizbve gerdate. 





Cereali: Ne' gradi è nbccesso quello'che | Fraucla lettera a 105618, denaro 105 SI8.. | CixiaiA I COMigzaolO ED ANTI DI ‘TonIsO. 


‘hi prevede cing.cho. passate le fisto si atrà | | Loridra n’ vista 2! 60, n tre moni 26/42. 
Figi (cala, per csscrsi | Le monote da'vonti ro si negosiarao ‘a 


meno. co 
i mostel” 





al! provvisti Mello soorso di- | lire al !lt, 13. 
potere gidurre i grani in fu 
‘fosse attuata 1a legge sul ma- 





contiuui (cattivi. tempi 0:12 [sormndi viltamo -- di dicembre 1868: |. ‘Articoli ‘tfersi 


die pubblica delle Sete 

Bctiettino el giorno Mi gennaio 4869. 
«Ormusino ‘foolli Tl peso 81019 
Trama RIO Genziana. 
Groggia Ul te 29188 






inn l:-festa » contribuirono - DOD | Oi giornita di liquilaziona di nilis'o*di Se de ee 
pocb'i'abbefato di'cose. isa di egli eo ioni che gi goa ia sarto 
Lo vendite dettaglio della spiranto set- | affri’rfeisero animati: ma si. manifindì 1 - 
(00 Glosca Sitia, vattgihdosi ia | nel complesto una buona tealcoza nel'eze| "Totale nel mese a tatt'oggi colli n.13. 





‘damento: dei fondi e valori. 





‘tutti i grani ftt, 19,000) Di partite line 
igronso:ai cita | carico di, grano, di Tagane | 57/42; e per fine geonzio 
‘og duro  d'etff000, : di qualità: andanto, | ‘11 Prestito 1866, pronto valeva 
prontò'vendutofbx.:125 (obbliga kili 85): Si |'pagd!78 itt per fine: gennaio. 

‘parla d'uns ver 











‘non consta, ‘Istive' obbligazioni a 160. 





Tra Regata preuta ni negra da Mo 1ivenPOOL, 31 dicembre, — Vendite di co- 


Loi 15/010 ballo, 
TT We sil itcrcato molto animi. 


d'ott.‘10,000* di Braîls | Le azioni Meridionali _consolidazono l'au- | | Midiling Orleans 11.118 d,;' Fair Diollerah 
Ppor ‘ccbséganre Bf: 81/%0) ‘ma ‘però doi | mento di eri tenondosi fermo a 278 0 





o, | 8 318 d; Fair Betigal T.I(K a, 
nuova, OnLEARS); SL ‘dicembre: — Cotone 





" Dall'itarno si compro il medesimo (cat | 10 Deisapiati vaterano da 443 n 466 n|midaling 10118 @ conto” e nolo. 


lato di grani © gioni lombardi, on qualche | "9TMA degli pezza. 


facilitazione: nei Pikzi. 1 





5 in oro, 





muova Yonx,31 dicembre. — Cotone Mid- 


obblig. dei tabaoahi erama contrattata a. | diing Upland 26 conte, 








Oro, 14 31h. 18010) 
Risi. — Il calbifà molto attivo, n lc spé- | 1 2Ù franchi si negoriarono da ire 21 10 Nega 
Aiaioni per 'l'estérdiion mancano d'essere di | ® si di as i neon id i 
pualche importanai prati taria ‘ranpia da 105 5 a 1560 a vista. x v i 
freni noti elabora" VISA | SII Londra a 26 (0 0 36 (2 stromeni. | (Grin dtt 
i Alin riunione: serale la Rendita italiana va- | Reudita Francose 9 010 — 7015 


PI Lf |ieva197:65 per dine geona 
5 T20jfr. 20 
atal 



























Rendita Italiama' 8.010 five midlo - 57.37 
( Valori diversi ), 





rea him - 3 gennoio ING. 2 gennaio'4869, — Ore 18; Forrprie, Lophafto-Viidte 
Alla boatra Borsa iggi ls. Rendita ita- Rendita italiana n7066 Otbllgaioni “id © 
liane! fa contrattata |br contanti da 57 10 Azioni Meridiooali —280 — perderla owns 
affi Obaligazioni ‘relative 160 50 ‘Obbligazioni ld, 
‘Sue ineso. al Entrato lla lireizis Beni Demaniali Mis: ci] Petconie Vigne Rialabnle  _ 
n fee: Azioni Banca pasibhale 1705. — Quilici reo ni a 
prestito Nazionald:ra domandato a lire | ‘Obbliga: Regla Tabacchi 196.118 Carabio) “saliti as 
77/90, ed offerto a 76] Nuoto Preso 77718 (Great ap ere Er buocte CARS Ria 
Lo ‘azioni della ‘ Dif osano negoziata | -_—Nipoltoni 3110 Otbligazioni Regia dui tibucohi — HM — 
a-iiro 77 por He ind, Frangla un 'ieno yob:sa) ‘Londra, 2 gennaio. 
Bi negoziargno lo;azioha Jel Credito ato: | Londra tre migsi 8640 Consolidati Inglesi 9258 
liaro ‘da 979 a 079 Si | Seoato Berto. (). Gompim stsccate. 











o 





| 














CAERÈ DI EUROPA 
Via Nuova, N. 40 


di Xustrattom' da rimettere; 


NEGOZIO. da PIZZICAGNOLO 
ion cha 0 MAIA Ga 
Se nce 
O 
se 





Regio (or0.7 119) — Qpera-ballo 
T'Africana. 


Tattira mi piocoln) son fanti 00 agi oepio i 
Vittorio Emanuele (ore 7119) | Wifta, Nol no Artie vi 





— La Traviata. Pasto a tre. 

Aifiert (ore 7 118) — Opera Pi 
pelè. 

Bonitnt (or071)) La dreumatica 
‘oompignia piemontese rappresenti: 
“Magna Mariana. 

Gerbino (ire 7 36) — La dram- 

‘compaigala' Moro:Lin.rap- 
presenta :.1 ‘mercati di Parigi. 





3407 INCANTO, 
di modi 

Si notifica che il 4 gennaio en- 
Ieuite e successivi dalle ore. 9) alle 
dodici di ‘mattinà, e dalle 2 ‘alte 6 
‘i'dera ‘sì procederà dal notaio sotto. 
scritto all'incanto volontario nell'ale 
laggio in:’Torino; 4” piano, porta_N: 
7 asa Vola, via della Consolata; 
ner la vendita a contanti di mobili, 
ibi ‘© grande quantità"di méfci e tec 


@ merci. 




















(ore 7) Strap 






+ L'ultima nogte dell’anno. | lerie nuove cadut nella; successione 
= Ballo Filk e Flot. del fu ig. Clandio Alaîs. 
Tutte le Domeziehe recita di giorno. | Torino, 20 dicembre 1888, 


«i re 7) sì rappresenta: Not: Lorenzo Bonscosa 
“Le streghe di Benecento. 


Tuito lo domeniche recita di igiorno. 
Al Cale Firenze tutta 16 sero 


iggran concerto. vocalo ‘ed intrumen» 
file Faso 





#l AUMENTO DEL DECINO) 
di seguito deliberamento. 


Con'atto/dell giorno di fori rice 
vuto; dal. sottoscritto, fra i stabi 
| osposti ‘all'asta di proprietà del regio 
Manicomio: di questa ‘città, caduti 
nell'eredità. del dottore Gio: Domenico 
Cassano © situati ‘sulli territori. di 
Grugliasco, Collegno 6 Rivoli, vennero. 
deliberati quelli componenti li se: 














‘Ricercasi un alloggio 


Di 6/27 mombri, preferibilmente 
al piano ‘nobile ed fn positione' cen 








le. ‘guonti lot, tutti ri Grugliasco e mio 
ito via, Provvidenza. N. 17| territorio, cioé 
rea 66 | Lotto secondo per-L; 2500: 





Lotto quinto peri. 1980; 
Lotti 10,è 11 riuniti per.L: 25,100, 
Il termino per l'aumento del de- 
cio ‘scade col giorno 19; del. pros: 
sitio gernaio. 
Torino, 30 dicembre: 1868. 
Pietro Vittorio Pavesio not. 








Da affittare, al. presente, 


Due alloggi mobigliati; uno.in. via 
di Poe Taito con vita ih Pia 


Castello. 
Dirigersi in via: Carlo ‘Alberto. N. 
4% da Aimo Mauro, C 


SI GERGANO L. 2000 


‘Rimboraabili in 500, al mese 
co relativi interes O. A. fermo in 











er feste da ballo per tutta 
Ai noto o serilimente, con gue, piano: 
forte ed, arredi relativi, è con diverse 
camere unite. — Recapito vin dei 
‘Ripari, N° 7, pino; terreno. 





sita, Torino: 








Ai Dilettanti dell'Armonica. 


Unico metodo speciale per imparare a. suonare l'Ar- 

), monica sehzn, maestro, — Prezzo netto L, 3 50. 
? Altro metodo musicale per Armonica. — Presso 
3 di fim ‘di Ris ‘Antoni ico Armoni- 
logiate di Rissone Antonio; unico Armoni- 

clatà premiato ia lola, 1808, 
Torino, piazza Catello, N. 29, 






5969 





‘mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


scopra esclusivamente colla e aspra da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 





Guarisce radicalmente lo cattiva digestioni (dispepiie, gastriti), neuralgie, 
atitichozza abituale, ‘emorroidi, glardole, ventosità, palpitazione, diarres, 
g0fezza, capogiro, zufolamento d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nansee 
Sivoniti dopo patto ed In tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
aparimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni ‘disordine del fegato, 
farvi, mombrazio mucose e bilo, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
‘ronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia; doperimento, diabete, reu- 

lio, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del, naogue, indropisia, ste- 
Fila, flusso bituco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia 
Essa è puro il corroborante pel fanciulli. deboli e per le persone di ogni 
‘età farzisado buoni muscoli e sodezza di carni. 
Economieza 00 volte il suo presso ia altri rimedi, e'costa meno 
d'un cibo ordinario. 

















guarità 
ma 
















1 fr. 10.50, 
I 18 
5 08° 
10 n 


Ogni scatola contiene un avriso per l'uso e regole generali dietetiche; 
Spedizione in provincia. contro. vaglia postale © biglietti di Banca Nu- 


rinale. 
see {ranco/e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 


Berlino, 6 ottobre 1856. 
o a, vito da, lungo tempo 0g di osservare sui malati) la 
aerei O E ZIE Da BUpy dtt carati 0 per 
ratori invariabilmente dttediti, littino giustificato la buona opinione della 
sua efficacia, ochon exiterò d. 6onférmarla in ogni occasione che siprasenterà: 

Dottore D'Axartstem 

Membro del. Consiglio Sanitaria Reale. 
“Milano; Santa Margherita, 26 giugno 1807. 
Sorio già due anni che sodiro orribilmente di ‘male' © debolezza. ale reni, 
e irguni ehe la Revolenta Arabica Du Barry a prodotto sul mio fisico un 
effottò soddisfacente, per cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia, di- 

cdinzazione, per la Sura verita, NN credi 












Gaxoverra Beusweck, 


BARRX Du BARRX e €. via Pr lenza, X. 33, 
32 xls Oporto, Torin: Sta, Di 
DEPOSITI = primo, 0, Vinardi; Taricco, Mondo, Gazzetta: del Po- 
polo; Cosola, Ceresole: 26 Alloatti © figli, Bonzani, Bertone, Faccio; Giu: 
Stetti  Cugidi Guglielmini ‘ Origlia; Davide , vedova Rigazio © figlio, Vec- 
clifeb, Capurri. — Alba, Gberti:"— Alessandria, Garbarino, — deli, Do 
Gialli, Liprandî, Perfumo 0/Comp,.—r:; Biella, G. M:, Vercelli. — Ceva, 
‘o fratelli. — Lypgos Forneria, Andreini. — Chivaaso, Olara. — Com 
SI Haden, Magni Se Cremona, Ferabol: — Firenae, Casoni, Robert, Si 
nr, d. — ‘Foedtnio, Gerldi, = Genova; Carlo Brueza, Isplabolla e! Pe- 
Si — Jorea, Mithior.ri=: Todi, Meroni. — Milano, Biraghi, F. Bossi, 
Zanoni, Manzoni e Comp., C.: Bonacina, — Monza, Maxtola,“— Novf, Bi 
Fai 






















n, 

= facametti, Somaglino, — Piacena, Zancani, Martelli, 

li An, SOMA SO ego. SIOHA. Sita, rovi: 

Farr, — Mondowi-Preo, Rosai Giorgio, 

Cirià, G. Graglia. — Gasale Monfer: 

resa, L Ottglini. — Suluzeo, Perrero. — mtrd, 
Buscaglia © Scott. 





Falitroro pat: 
onde 
Tartoliio, — Dop 











rato, Giaetano Rondelli 
cav. Alowisetti. — Bovino, 















Gran Salone Gs a 








Si fa noto al pubblico cho alle ore 10 antimeritiano del giorno 15 geni 
alla presenza del sig. Sotto-Prefeto; di uno dei membri dell 
‘i'‘pubilici incanti per l'aggiudicazione [a favore dell'ili 











fine @ separatamente per cihscum Totto 
2, Nessuno potrà concorrere’ ‘all'asta, so non. compraverà: di 
@ garanzia della sua. offerta il decimo del prezzo ‘pel gi 
Abi l'acanio nel moi deerminaii dalle condizioni del capitolato 
loposita, potrà, ssore fatto anche n titoli del debito pubblico al ca 
Borga DUDNLEAC baia COSSIIa IGIENICI RESA ATO) DCESoIN 
quello: del deposito, ad in titoli di uova creazion al valor nominale. 

9. Le/offerte si faranno in numento_ del 
tenuto calcolo del valore presuntivo dol bostiamo, dello scorte morta;e.l 
altre cose mobili esistenti sul fondò e che'sî vesdono: col madesimo, 

La prima offerta in aumento non potrà eccodare:fi‘mibimum !f° 
nella colonna 10 dell'infraseritto prospetto. o, 

5. Saraono ammesso anche lo offerto por procura nel modo preseritto! 
articoli 96,97 0/98 del rogolamento 23 agosto 1867, N. 9858. oi 

.5. Non si procederà all'aggiudicazione, se. noa. siavratno, le ofistte a°° 
‘di due concorrenti, Ì 

‘7. Entro dieci giorni dalla sogutta aggiudicazione; il, io rà 
‘depositare. il cinque: per cento del prazio di aggiudicazione in contee 
Spese 0 t 





























SOTTOPREFEFTURA DEL:GVONDARIO DI VERCELLI 


AVVIO AST: 
per la: vendita dei beni pervenyti al Demanio per effetto dell99* 7 


oca 
rezzo: estimativo: del bond |‘ Demanio, è su quelle 








ASTA 
Uuglio 1866, N. 3036 e 15 ‘agosto:1867, N. 3848 


Successivi; occorrendo , nell'ufficio di detta Sotto. Pretottara , 
sorveglianza, © del Ricevitore locale dol Registro si procederà 


im 
inciafe 






i gufo boni infradescritti sui prezzi ridotti dulla stessa Commissione Provinciale. 
n RINGIPATI. 





La spesa di atampa, e d'insersiolto nol gioria 


Li ‘presente nyvico atarà. 
tari per le quote corrispondent 


‘i lot loro (rispottiva 





8. La vendita è inoltre vincolata alla'ossorvatiza delle condizioni conte- 


‘nuto nel capitolato geteralo e’ speciale del rispettivo lotto; quali capitolati; 
108. che gli ostatti dllo tabelle ol: i docameati relativi, saranno vi 
tatti 





lorni dalle:gre 9 antimorid. alle'ore 4 pomerid. nell'Ufficio suddetto. 
che gravano Jo stabile, rimangono a carico dol 
indent da' canoni, cédsi, livelli ‘eco, è stata fatta 
prevontiramente la deduzione dol corrispondeate capitale nol determinare il 
prezzo; d'asta: 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva © non; saranno ammessi succentiri n 
‘menti sul proszo, di' essa. 





9. Le passività 














AVVERTENZA 


Si procederà a termini degli articeli 402; 403, 404 0 405 del codi 
nale ftaltano, contro coloro che tentassero impedire 1a libertà d 
allontatazsero gli accorrenti con promesse di danaro ; o con altri morsi sì 





16 di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, 1° !8 || olenti che di: frodè, quando non si trattasse di fatti colpiti da’ più gravi 






























Vercelli, 20) dicambre 1868, 











Debitori dive: 


‘Acionieti, interessi azioni, 1° somentre + 





Riserva per il cambio 
lazione depositata pre: 
er Sto. 


iglietti in circo: 
il Banco Sconto 
La 450,000 


















presso, il Credito Mobiliare ‘» 50/609 
L. aiagg06 
67 
è fi " 

BIANCO & (TTICO 
RILEVATARIO pe " PAONVEDITORE 
DEL NEGOZIO. RPALE CARA 

FRIES paria 





A scanso, dî 











RARI ln 


; 

RARA, 
Pregio la ga numerosa ciezila cho il Negozio è da più di 25 
anni unico e sato depositerisolo besoîcho | Leseti vero 





Quarzo Jatino, voparmente clinnvili: APNE#,0| Crietalto | 
Rocca, 


54 prega di mon confondarle con quella, e.si #Rqeciano da taluni sotto 
e pa 
‘bianche.sono simpre nocive all’occhio. vet 

Egli # pure untico possessore die Bent 
invenzione, le qualli sono, raccomandata: diprimi‘ocatist, piocprie le miglio 
‘0 iù confagignti ‘agli occhi per l'uso ally 0a, axtiaian; 

Detto. Lei yeogono adattato; dal; soprat 
lueguo occhio, od olio al dar nuova vitale. ri.1g-D 
‘ticcle, garantisce un miglioramento ‘è coprvasione 

l'ciù he finora Dessuno potè ottenere, 

Ricco assortimento di Cannocchiali da ‘estro’, Cam 

‘mepii vazii- por, le scienze. fi 








del i 
Li iptto 


| Marina ed istra- 











Oltre il garantire ogni qualunque aztilo; assicura: pre: da non pers 


mettere concorrenza di sorta, 


Portici della Fiera, N, 9, casn, delle. Finanze. 





MANIFATTURi NAZIONALE! 


GIUSEPPE SDAVE: + 


Za Piagza Solfrio, N. 17 è Yio vate, N.) tina ua, cogfoso: asta. 
Tavolini intarsiati, con cienza Madreperla , al ppedto Ùi £. © 
‘21.900, come puro Jardinires , Qntoniere a. svariato assertimento d'a 

prezzi. Si prendono anco ’Favoli @ Cabarete undti' per ridurli 





A maggior comodità del pubblico tea fit dalle madtuiga Manifattura 
una grande quantità d'iasegne di fero, e di legno, di tutte le, dimenzioni 
‘fio di servire prontamente e. sexa perdita di tempo , chial pregsnta a 
‘comanda lavoro. 

Si fa ricerca di alcuni giovani nprendisti , che, ssppiano, dar saggio di 
conoscere beno la calligrafia. 1 sw 











Vaglia in cincolaziole <<... I 


tto» di nuova | 





SR Rn a qua. 








quidazion Saazioni del codico terso. 
Num. | coMUNE DESCRIONE DEI RENE | VALORE |rpogrro MINIMO 
o 3 SUPEREIOIE IN | sirmtenrto [0° par. |{Sleofferte] 3363 
ELE PROVENIRARA mischi  livmicassoRÀ lsijoito dalla | Atzione | Aumento HESE 
3î| sonositunti NATURA'E DENONAZIONE | stante (‘tot Ò LE Coi 
i ? STORIE Commisstone | offerto | presso (FEET 
di| ones Hel ti 
lila0] sora Casa di San|; Podere dpominato Giangrins, de- 
dei Conti |Paolo di Capala[eoritto in: catastro;n li n:-280, 299, 
o poscia del |seziona @, 2|gi|osl.|».|»| asc si 
Inistri. degli iIn-| 
ormideDiastessa 
sis lapo) | quegli Jalo, laguna, g: 
785 | careiana ipitolo ago, sor 
[Metsopalitao di bido 6 iti al'ifliatto 0 Albero, 
Vencelli" Tali no di mappa gt196; 57, sezione 
lE; 01108, 1908, 126, 197,128 
il 3 [rog le 129, sezione da a 2|97| 43/6 | 24/8 360 340 28 
b » n Falk fina © gerbido, al 
0 IoC pochetto, ni n 6h 
nto, 89, 90, 98 0, 96, 97, sez. E: | » | 79] 88/11 dil 4 108 10 
1707 . È 'Bosto cadug po alla Teoletta 
l988: || ci ‘a la di lai n. di tnajphg? © 267, sezione, DE v | 49] B4[1| 29/7 750. "6 10. 
rescentino | Ca abesco , sotto li. 
O | los cala ar mpg SA A. 2 |78/5i[7|s|+ | 1000 1009 to 
[Chiesa Parroce.| “weil 
98 


Dl Segretario! NAVERIANI. 















5388. DIFFIDAMENTO: 


Il sottoscritto, dichiara di non voler 
pagare alcun dobito che abbiano con- 





PA Hcipa sioni sopra: ak Lx 0,» 100,909 x | tratto 0; siano, per, contrarre ‘i suoi 
Azioni, i emifone sn id eni sila Lafigziza (AV Caio Gioco 
ORARI LR sone teo re: Fondo di riserra aggsi arizona 263 n | 56 Benedetto, Millo. 
Eten sioni © 1 1 II/1) Vaterenni è dividendi sopra sani”! » © {300 (0 Sn 
fotti BOBpeso . . |. PIERO Sconti; sopra provvigioni .‘. . . » 1,092 
Baeren n conti cori 1 smise CERRO 20 AUMENTO DI SESTO 
peso Remerali . . c.c» Con sentenza ‘di. questo tribunaio 
la dl bilimento . . .,.. civile d'oggi fu venduto all'avvocato 
Tdi Emissione Vaglio: (Ill ‘© notaio Gio. Battista Thorossno pel 
Valori in Portafoglio. ; ; ;:/» prezzo di L. 900 l'edifiio da molino 
Ricchezza mobile . . ‘a due ruote, con casa, adiacenza, 


ortilo, orto © prato simultenenti, nel: 
l'abitato di Barge, borgo superiore; 
di are 202,58, a pregio de 
‘a-Marla. sorelle ‘ribolo, de 
trici, o di Ribotta Giuseppe” terzo 





Li 2,661,559 06 






ne utile per farvi l'an 
mento del sesto cado li 19. gennaio 
prossimo venti. 


Saluzzo, 29 dicembre 1868. 
Casimiro, Galfrà cane. 


700,000)» 


Li ,141,850/06 


LA DIREZIONE. 


AVVISO 
PER VENDITA CAVALLI DA CORSA 








Sf giro 10 0) provino gennaio 109 presso le Regio Scutoie ir 
rino, via della Zecca, N. ‘7, si procederà Alla vendita di 97 cavalli circa; 
formanti là sciolta scuderia di corsa di-5. St 
I compratori cho desiderano avere schiarimenti; ja proposito  iotranno 
rivolgersi alla Direzione della Società per le corse cavalli, via di Po, Ne dl 
Torino, 31 dicembre. 188. ‘io 














AntICONA CALZOLERIA: a VAPORE Aurtcora 
PE FAPrAziA DEPOSITI 


Fironse, via Cerretani, N,,8 — Napoli, via. Zblpdo, N. Bil — Milano; 

Corsia del Duomo, Ni, 43 — Torino, via Doragrozsa , N: 3 — Rome, pia 

el Gorso, N. 11 can, sede principale in Genova, via' Carlo Felice, N° 48, 
ARTICOLI DI. OGM GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

| Benrenigg il publico che; el depositi si fa qualangie ripaizione in 

) 7 


RAGAZZI 





, besvibnimo ‘tempo. 








1 Tagnedi,, 4. gennaio, si. pubblicherà 


[L'ATENEO RELIGIOSO 
I GIQBNALE ILLUSTRATORI 
| dl istruzjone acetestastien'e popolare 











11 giornale sî pubblica i ‘Tping 0gpj lune, colla anprovazino dell'Ay- 
biografie del, Clero coltemiporaneo; la teoria e la pratica dell'e 

i fPizione, l'arto, figa ‘anitioa; 5 moderna, Ja -liturgia' della Ghisa, 
lo prauttiche la billiogralia © la cronaca formano l'argomento. principale 
| L'abbonamento anao d:di:T} @@x per it ia e di 
Ipeabbounmento sno di i MO) parl Mognb italia © di Li 38/50 

L'Ufficio. dei Gioreule è 

recapito per gli abiiognm nti 












Vi nd, i 
Tara Bel7,;dovo ai deva far 





Torti © Tip. C. Favale 0 0, 


i 























